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L'energia? Chiavi in mano 
Il mercato del facility management energetico vale 17 miliardi 
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Quanto pesano, nel bilancio 
delle aziende e delle pubbliche 
amministrazioni, i costi digestio­
ne delle sedi e degli altri immobi­
li? Fino al 25% in meno, per chi si 
affida a una società di servizi spe­
cializzata in facility manage­
ment. E la quota più consistente 
dei risparmi deriva proprio 
dall'efficientamento energetico. 

Nel corso degli ultimi anni, il 
settore italiano degli operatori 
specializzati nella gestione di fa­
cility per conto terzi ha cono­
sciuto un vero e proprio boom, 
con un tasso di crescita medio 
annuo del io per cento. A fine 
2010, il mercato valeva comples­
sivamente 30 miliardi di euro, 
di cui 17 miliardi (vale a dire, il 
55% del totale) derivanti pro­
prio dai servizi energetici. E 
quanto emerge da un'indagine 
condotta da Bain & Company 
sul tema dei servizi energy, che 
fotografa il settore nelle sue di­
namiche attuali. 

Il facility management, in par­
ticolare, rappresenta in pratica 
una forma di outsourcing. Le 
aziende pubbliche o private tra­
sferiscono a società terze delle 
competenze specifiche che non 
rientrano nel core business, vale 
a dire quelle di gestione ordina­
ria di immobili e strutture. I 
player principali del settore in­
cludono grandi gruppi operativi 
a livello nazionale, come Siram 
e Cofely, ma anche operatori 
specializzati come Manutenco-
op, operatori tecnici come Edf e 
Domotecnica, società di utility 
locali come A2A, Hera e Roma 
Multiservizi e operatori indu­
striali quali Pviello Group. Questi 
operatori si occupano della ma­
nutenzione degli immobili, del­

la sicurezza, e sempre più spes­
so della gestione degli impianti 
energetici. Le competenze, il 
know how e le economie di sca­
la delle aziende di facility mana­
gement garantiscono che le 
strutture vengano gestite in ma­
niera più efficiente di quanto 
non sarebbero in grado di fare le 
società proprietarie. I risparmi 
vengono ripartiti tra ì gestori e i 
proprietari dell'immobile. Così, 
tutti ci guadagnano: in primo luo­
go l'ambiente, in termini di ridu­
zione delle emissioni di C02 

nell'atmosfera. 

Roberto Prioreschi, responsa­
bile della practice energy Scutili-
ties di Bain, commenta così lo 
scenario attuale: «Il comparto 
del facility management in Italia 
è in costante sviluppo, ma vale 
ancora il 30% in meno del merca­
to inglese e tra il 30 e il 40% in 
meno di quello francese. Ci sono 
quindi ulteriori margini di cre­
scita, ma la piena realizzazione 
di questo potenziale dipende 
dalla capacità degli operatori ita­
liani di adottare nuove tecnolo­
gie, integrare la propria offerta 
di servizi e andare ad occupare 
le nicchie di mercato ancora po­
co sfruttate». 

A oggi, infatti, il facility mana­
gement in campo energetico è 
ancora concentrato prevalente­
mente su alcuni settori: l'indu­
stria e il commercio valgono da 
soli il 50% del fatturato, pari a cir­
ca 9 miliardi di euro; la sanità pe­
sa per 2,2 miliardi, le banche e le 
assicurazioni per altri 1,5 miliar­
di, mentre lo Stato e l'istruzione 
vi fanno ricorso per 3,1 miliardi. 
Proprio la pubblica amministra­
zione offre gli spazi più attraenti 
di crescita, con un tasso di svilup­
po annuo del 12 per cento. 

«Anche in futuro - commen­

ta Prioreschi - la crescita del faci­

lity management sarà trainata 
non tanto dai servizi a minor va­
lore aggiunto, ma proprio da 
quelli legati al settore energy». 
Questi includono la gestione di 
impianti tecnici, come quelli di 
riscaldamento e raffrescamen-
to, per finalità produttive o me­
no, ma anche la gestione delle in­
formazioni e della pianificazio­
ne dell'acquisto e consumo dei 
fattori energetici «È però impor­
tante che gli operatori specializ­
zati procedano verso un approc­
cio integrato per gestire gli im­
mobili in tutti i loro aspetti, con 
un'offerta di prodotto completa 
così da rendere le strutture real­
mente indipendenti e migliorar­
ne ulteriormente l'efficienza», 
rileva ancora l'esperto. 

Quel che è certo è che la crisi 
economica non spaventa il com­
parto, anzi: l'economia stagnan­
te incentiva la ricerca della mas­
sima efficienza energetica e 
quindi il ricorso al facility mana­
gement. E in futuro molti grandi 
gruppi industriali attivi in Italia 
che oggi gestiscono internamen­
te le attività di facility manage­
ment potrebbero procedere a 
esternalizzarle, dando via a un 
ulteriore processo di effìcienta-
mento e fornendo nuova spinta 
al trend di crescita del settore. 
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La classifica dei player 

I principali operatori sul mercato italiano del facility management in ambito energetico 
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Riello 

A2A Calore & 
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Fatturato 

Min 
di euro 

1.450 

950 

1.000 

470 

430 

260 

80 

10 

10 

Di cui 
energy (%) 

35 

80 

55 

95 

N.d. 

80 

100 

N.d. 

Di cui non 
energy (%) 

65 

20 

45 

N.d. 

20 

100 

0 

N.d. 

Ebitda 
min euro 

200,0 

40,0 

80,0 

100,0 

35,0 

49,0 

6,0 

3,0 

N.d. 

Dipendenti 
inmgl 

12,8 

4,2 

2,2 

1,4 

1,2 

0,3 

3,5 

0,1 

N.d. 

Fonte: Bain & Company 

Facility management 

• Per facility management si 
intende principalmente tutto 
ciò che non riguarda i l core 
business dell'azienda ma che 
afferisce alla gestione di edifici e 
loro impianti, quali ad esempio 
gli impianti di condizionamento, 
gli impianti elettrici, idraulici, 
d'illuminazione. 
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